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Venerdì 5 marzo 1999 14 LE CRONACHE l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆ I due volti della città dove gli stranieri
hanno il loro rappresentante in Comune
e la Lega ha raccolto più di 6000 firme

◆Lunedì prossimo, Patrice Traore Brahima
si insedierà in consiglio: «Il mio programma?
Partecipazione diretta alle elezioni»

◆Le proteste del Carroccio: «Altro che voto
questo è un investimento elettorale dei Ds
in previsione delle prossime comunali»

REPORTAGE/3 ■ VIAGGIO NELLE CITTÀ DEL REFERENDUM

Bergamo, prove di voto agli immigrati
DALL’INVIATO
MICHELE SARTORI

BERGAMO Credeva, Yaw Bado
Duku, di aver trovato il suo
Ghana padano. Si immaginava
già «sindaco» degli immigrati a
Bergamo. È o no «Re in carica di
Goaso»? E «laureato in Business
Studies in Ghana», anche se
operaio in Italia? E gran calcia-
tore, «capitano della African
United»? E, a suo tempo, «se-
gretario dello zio Kuffour candi-
dato alla presidenza del Gha-
na»?

Trombato, al pari dello zio.
Ha raggranellato un voto: il
suo. Esattamente come Abdel-
slam Bouhaddachi, marocchino
che si presentava orgoglioso:
«Ho lavorato per due anni come
cuoco per l’ambasciatore italia-
no in Marocco e per altri sei an-
ni per lo stesso ambasciatore in
Italia». Buona parte del suo pro-
gramma stava nella richiesta di
«espellere gli extracomunitari
che commettono crimini»; un
mezzo suicidio.

Dura, votare. Scoprire regole
nuove e esigenze di marketing.
Beh: è fatta. Chiamati dal co-
mune, gli extracomunitari di
Bergamo hanno appena eletto il
loro «consiglio»: lunedì si inse-
dierà, consultivo fin che si vuo-
le ma importante. «Un passo al-
la volta, piano-piano. Adesso
daremo pareri. Ma il mio pro-
gramma è di arrivare un giorno
alla partecipazione diretta alle
elezioni comunali»: ha le idee
chiare il «consigliere» Patrice
Traore Brahima, del Burkina Fa-
so.

Lui ce l’ha fatta facendosi
un’intensa campagna promo-
zionale: «Riunioni, volantini
casa per casa, intervento di ami-
ci...». Già, mica si conoscono,
gli immigrati, non possono
scendere a volantinare in piaz-
za. «Io conoscevo uno, quello
conosceva un altro... È stato co-
me radio tam-tam in Africa».

E poi doveva difendersi, Patri-
ce, dalla concorrenza dei candi-
dati della Costa d’Avorio: «Spie-
tati. Anche loro casa per casa, a
tendere trabocchetti, “vota me
che sono qui da tanto tempo”,
”non votare quello che non ha
mai fatto niente per te”...». Eh,
così va, in un’elezione. In que-
sta, poi, grandi programmi non
si potevano pretendere. Su un
punto Patrice era però irremovi-
bile: «Se uno di noi commette
un reato va condannato, ma
non espulso. Io dico che ogni
persona è uguale, le stesse rego-
le devono valere per tutti».

Gianni Chiesa, ex prete-ope-
raio ed ora prete-delegato dal
sindaco a gestire il Centro Stra-

nieri, riflette: «L’elezione del
Consiglio degli Immigrati è un
passo per arrivare a lavorare
”con” loro, non”per” loro». Pri-
ma di questo passo, se ne sono
dovuti compiere tanti altri.

Per esempio: contattare tutti
gli immigrati iscritti all’anagra-
fe, per capire se la cosa gli inte-
ressava. Con la scoperta che su
quasi 3.000 extracomunitari
maggiorenni registrati il 43%

era finito chis-
sà dove.

E gli altri,
interessati o
no? Sì, in buo-
na maggioran-
za. Ma con le
dovute ecce-
zioni: non i ci-
nesi, una co-
munità molto
chiusa; non
gli illegali;
non le donne

dell’est sposate con italiani;
non gli argentini che non in-
tendono sentirsi «extracomuni-
tari»; non i boliviani che prefe-
riscono far capo alla Chiesa;
non i brasiliani; non i croati, i
russi, gli albanesi...

Inviati e mediatrici culturali
hanno avuto il loro daffare.
Molti non avevano mai votato,
a casa loro. Bisognava spiegare:
che vuol dire voto? Che voglio-

no dire «rappresentanza», «ele-
zioni», «consiglio»? E come sti-
molare arabe ed albanesi «che
non rispondevano se non c’era
l’uomo in casa»?

Beh. Al voto si è arrivati. Con
un superproporzionale, per dare
una rappresentanza più equa
possibile a tutte le nazionalità.
Con i candidati presenti sulla
scheda con la foto: «Sennò co-
me facevano gli analfabeti a vo-
tarli?». Con la dovuta fatica per
convincere i marocchini che
proprio no, non potevano vota-
re anche per conto della moglie.

Screma che ti screma: 72 can-
didati di 27 nazionalità sulle 69
presenti a Bergamo e 21 eletti di
17 nazionalità. 2.254 elettori,
527 votanti: il 23%. Non è poi
poco, per il primo passo. «Anzi!
Siamo prossimi alla media Usa»,
si frega le mani don Chiesa. «È
come se avesse votato un picco-
lo comune. Ma il confronto fi-
nisce qua», dice il sociologo Eu-
genio Torrese, collaboratore del
Centro Stranieri stendendo le
sue tabelle.

I candidati: una sfilza di lau-
reati in patria ed operai, giardi-
nieri, facchini, colf, ambulanti
a Bergamo. Liste divise per con-
tinenti. Propagande personali
in cui l’unica referenza «politi-
ca» è il posto di lavoro. Ostetri-
ca in Bosnia, baby-sitter a Ber-

gamo la «consigliera» Gordana
Stankovic; veterinaria in Alba-
nia, baby-sitter qui la collega
Emira Meta. Trombata però, ze-
ro voti, neanche il proprio, l’u-
craina Vladyslava Stetsenko che
si presentava con un unico ver-
bo: «Lavora».

Sorpresa. Il più votato in asso-
luto è una donna, la somala
Amina Rage: una colf che si è
data da fare, andando a prende-
re a casa e portando al seggio le
conoscenti. Altra sorpresa: tra i

marocchini è arrivato primo Ja-
nah Zaid, superando il candida-
to ufficiale della comunità. Ja-
nah è un berbero, del sud: il «te-
rùn» della situazione.

Battuti tutti quelli, e non so-
no pochi, che facevano leva sul
diffuso slogan: «Non importa la
mia nazionalità, ciò che conta è
che sono straniero». Deduzio-
ne? Ovvia: non piace, agli im-
migrati, sentirsi costretti alla
condizione di «stranieri».

D’altronde non intende sen-

tirli come «cittadini» la Lega:
Bèrghem contro Bergamo. «Al-
tro che elezioni, questo è un in-
vestimento elettorale dei Ds, in
vista del momento in cui sarà
concesso anche agli extracomu-
nitari di votare per il Comune»,
insinua il segretario leghista Da-
niele Belotti. Il referendum an-
ti-clandestini ha già raccolto
6.000 firme in città, ha inverti-
to il normale rapporto propor-
zionale con la provincia. Che
vorrà dire?
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Emma Bonino
«Ora basta
con gli isterismi»
MILANO«Bastacongli isterismi in
temadiimmigrazione»:così il
commissarioeuropeoEmmaBoni-
noharisposto,amarginediun
convegnoorganizzatoaMilanoda
«DonnaModerna»,aigiornalisti
chelechiedevanouncommento
sullepoliticheriguardanti l’immi-
grazione.«Sarebbeoradidireba-
stacongli isterismisull’immigra-
zione-harispostoEmmaBonino-;
l’immigrazioneèquiecirimane,
nonsipuòpensareinmododiver-
so.Dobbiamoforsepensarechela
genterestisottolebombeneipae-
si incuiquestecadono?».Secon-
dolaBoninol’operazionedafare
«èquelladellaprevenzione:ga-
rantiresvilupponeipaesidacui
questepersoneprovengono.Non
c’èdemagogiachetenga».Analo-
goilcommentofattodalministro
per lasolidarietàsocialeLiviaTur-
coche,nell’ambitodelconvegno,
sultemaimmigrazionehaaggiun-
to:«Seperungiornofosserosolo
ledonneadaffrontareil temaim-
migrazione,forsesentiremmoun
discorsomoltodiversoesarebbe
vantaggiosopertutti.Bastiquesto
dato:deglioltre1.200.000immi-
grati inItalia, lametàsonodonne.
Nonpensateforsechesignifichi
qualcosa?».

Intanto,tonidipolemicahanno
contraddistintounamissione
compiutaieriaValona(Albania
meridionale)dallacommissione
parlamentaredicontrollosull’ap-
plicazionedegliaccordidiSchen-
gendellaqualefacevanoparteno-
vedeputati italiani.Ladelegazio-
ne,guidatadaldiessinoFabio
Evangelisti,haavutoincontriconil
capodellapolizia,SokolKociue
conilprefettodellacittà,Thare
Hamo.I funzionarialbanesihanno
«contestato»alladelegazioneuna
presunta«responsabilità italia-
na»neltrafficodiclandestini. In
particolare,sia ilcapodellapolizia
sia ilprefettohannosostenutoche
«aValonanonc’ècriminalitàor-
ganizzataegliscafiutilizzatiper il
trasportodeiclandestinisonoita-
liani».Alcunimembridelladele-
gazione,secondoquantoriferi-
sconofontidiplomatiche,hanno
reagito«aspramente»alleconte-
stazionidipartealbanese.Sandra
FeidiAnharispostoalcapodella
poliziache«lanostramissioneè
unadelusione,perchésperavamo
diottenereoggidaticoncretie, in-
vece,constatiamopocatraspa-
renzadapartevostra».

■ IL 23 PER CENTO
DEGLI ELETTORI
Settantadue
candidati di 27
nazionalità
Come se avesse
votato
un piccolo comune

Marco Marcotulli/Sintesi

«Basta buonismo, cacciate i clandestini»
Appello dei Gesuiti al governo: «Così è una falsa solidarietà»
ALCESTE SANTINI

ROMA «Ènecessario fermare as-
solutamente l’immigrazione
clandestina»,nonper«per sbar-
rare le porte agli immigrati, ma
per procedere a un’accoglienza
vera, ordinata e sana». È il mes-
saggioche «Civiltà Cattolica» la
prestigiosa rivista dei Gesuiti-
manda al Governo, al Parla-
mento, in nome della «coscien-
za civile e religiosa del nostro
Paese» che - scrivono i religiosi -
è «prigioniera» di un luogo co-
mune che si chiama «buoni-
smo», che, dal punto di vista ci-
vile e morale, produce «una fal-
sasolidarietà».

I gesuiti di «Civiltà Cattolica»
spiegano che la durezza del loro
intervento mira a far chiarezza
del fenomeno immigrazione,
sia di fronte allo Stato, sia all’in-
terno della Chiesa che tanto si è

prodigata nell’organizzare l’ac-
coglienza. Basti pensare alle re-
centi posizioni di mons. Mag-
giolini, che ha giustificato il re-
ferendum che vuole la Lega, ed
allereazionicontrariedialtrive-
scovi (Riboldi, Casale, Ruppi,
Cocchi ed altri) per capire che
ancheall’internodellaChiesasi
è aperto un dibattito. Lo stesso
padre Bruno Miolo, direttore
dell’Ufficio Cei «Migrantes», ha

espresso il proprio «compiaci-
mento» per la «sanatoria» del
Governo, mentre don Antonio
Palazzo, parroco del Villaggio
Coppola, situato a nord di Na-
poli, ha denunciato il «degra-
do» della vita sociale provocato
daiclandestini.

Ecco perché, con l’intento di
fare chiarezza, i gesuiti sono in-
tervenuti rilevando che la «sa-
natoria», che il Governo D’Ale-

ma ha ereditato dai precedenti,
deve indurre ad una seria rifles-
sioneperchéseèverochedai38
mila soggetti si è passati il 9 feb-
braio scorso a «progetti più am-
biziosi», a 250 mila, ciò finisce
per«scatenareun’ennesimaon-
datadiimmigrazione».

C’è, quindi, da affrontare il
problema alla radice per evitare
che «la malavita internaziona-
le», a cominciaredaquellaalba-
nese, continuia fare i suoi«affa-
ri» e, in Italia si diffonda «la cor-
ruzione» perché è ben noto che
«l’immigrazione clandestina
costituisceungrandeaffare».Ci
sono enti, veri o falsi, che rila-
sciano «attestati» come ci sono
improvvisati procacciatori di
«documenti», incambiodilauti
compensi, per consentire al-
l’immigrato di regolarizzare la
sua posizione. Tutto questo co-
stituisce «un illecito giuridico e
morale».

Siccome«la caritànonignora
lagiustizia»e«lasolidarietànon
è separabile dalla legalità», i
clandestini vanno espulsi e rin-
viati al Paese di origine, ma con
atti severi di controllo. Perciò,
soggeriscono al Governo di ri-
vedere, in questa ottica, la legge
sull’immigrazione e di porre
con più forza il problema inter-
nazionale, come ha già fatto il
presidentedelConsiglio,Massi-
mo D’Alema, con l’incontro
avuto il 26 gennaio con il segre-
tariodellaNato,JavierSolana.

È venuto il tempo diuscire da
«unapoliticadiemergenza»per
affrontare il problema di così
grande portata come l’immi-
sgrazione in modo nuovo. La
Chiesa farà la sua parte come la
sta facendo il volontariato cat-
tolico e intende collaborarecon
lo Stato per ricercare soluzioni
piùadeguatealproblemaimmi-
grati.

05INT01AF02
2.0
7.0

Ètragicamentescomparso

GIORGIO NICOLI
sindacodiS.Giovanni inPersiceto.
L’Amministrazione comunale e la cittadi-
nanza tuttapartecipanoaldoloredella fami-
gliaperquestaincommensurabileperdita.

S.GiovanniinPersiceto(Bo),5marzo1999

Il Consiglio di amministrazione, tutti coloro
che lavorano in Seabo, partecipano al lutto
dei familiari e della città di San Giovanni in
Persicetoper la tragicascomparsadel sinda-
co

dott. GIORGIO NICOLI
e ne ricordano l’alto contributo e le capacità
di pubblico amministratore e ricercatore
scientifico.

Bologna,5marzo1999

La Direzione generale e tutti i collaboratori
dell’AziendaUslCittàdi Bolognaesprimono
profondo dolore e commozione per la tragi-
caedimprovvisascomparsadel

dott. GIORGIO NICOLI
sindacodi SanGiovanni in Persicetoeparte-
cipanoaldoloredellafamiglia.

Bologna,5marzo1999

La Lega delle Cooperative di Bologna si uni-
sce al cordoglio della famiglia e dei cittadini
di SanGiovanni in Persicetoper l’improvvisa
scomparsadi

GIORGIO NICOLI
Bologna,5marzo1999

Latragicascomparsadi

GIORGIO NICOLI
cihalasciatoincreduliesgomenti.Vogliamo
testimoniare il nostro cordoglio per la perdi-
tadiunamico,diungiovanesindacoamatis-
simo da tutti, impegnato con passione e in-
telligenza sui problemi del suo Comune e
dell’intera Area Metropolitana Bolognese.
GruppoDueTorriComunediBologna, ilpre-
sidenteCarloCastelli.

Bologna,5marzo1999

ArmandoSarti ricordacon infinita tristezzae
congranderimpianto ilsindacodellasuacit-
tà

GIORGIO NICOLI
che pur in così breve tempo ha saputo, per
competenzaed impegno,proseguirelabuo-
na amministrazione dei suoi predecessori
nella guidadiunefficientee trasparenteMu-
nicipio.

Bologna,5marzo1999

La Provincia di Bologna esprime il più vivo
cordoglio per la tragica scomparsadel caris-
simo

GIORGIO NICOLI
chepriva tutta la comunitàbolognesediuna
figura di amministratore di primo piano, for-
temente impegnato sia nella guida del suo
Comune che all’interno della Conferenza
Metropolitana con un ruolo sempre stimo-
lante e attivo, ispirato ad una visione di svi-
luppoequilibrato.

Bologna,5marzo1999

GIORGIO NICOLI
Presidente della Conferenza dei sindaci del-
l’AziendaUslBolognaNord.
La prematura scomparsa di Giorgio Nicoli,
sindaco di San Giovanni in Persiceto e presi-
dente della Conferenza dei sindaci dell’A-
zienda Usl Bologna Nord rappresenta una
perditagravissimaper tuttelecomunitàloca-
li rappresentate dalla Conferenza e per l’a-
zienda nel suo complesso, cui mancheran-
no le suedoti umane e la suacapacitàdi ela-
borazione e di intervento in un settore tanto
importanteperilbenesseredeicittadini.
Lasuaazionenelcampodellasanitàpubbli-
ca, meno nota dell’altra svolta come sinda-
co, ma altrettanto efficace e qualificata, ha
infatti costituitoper l’Aziendaeper tutti i suoi
assistiti unpuntodi riferimentofondamenta-
le per le scelte e le realizzazionidi questi ulti-
mianni.
La Direzione Generale dell’Azienda e il per-
sonale tutto esprimono le più sentite condo-
glianze alla famiglia e all’Amministrazione
comunalediSanGiovanniinPersiceto.
Ildirettoregenerale,AngeloGiovanniRossi

SanGiorgiodiPiano,5marzo1999

I compagni e le compagne della Federazio-
ne di Bologna dei Democratici di sinistra
esprimono il loro profondo cordoglio per
l’improvvisa e tragica scomparsa del sinda-
codiS.GiovanniinPersiceto

GIORGIO NICOLI
Di Giorgio rimarrà in tutti noi il ricordo delle
sue capacità di amministratore, del suo im-
pegno appassionato, della sua capacità po-
litica e amministrativa, ma soprattutto della
sua grande umanità. Alla famiglia e a quanti
lohannoconosciutoeapprezzatolepiùsen-
titecondoglianze.

Bologna,5marzo1999

Il Consiglio di amministrazione, il presiden-
te, geometra Armando Aureli, il direttore ge-
nerale, cav. Vincenzo Martino, il personalee
tutti i soci della Cooperativa Costruzioni
S.C.R.L. partecipano costernati al lutto che
ha colpito l’amministrazione comunale diS.
Giovanni inPersicetoper la tragicascompar-
sadelsuosindaco

dott. GIORGIO NICOLI
ricordando il suo grande impegno sociale e
lasuanotevolecapacitàprofessionale.

Bologna,5marzo1999

Unricordoper
GIORGIO

indimenticabile compagno di studi e giova-
ne sindacoriccodiumanitàedi vogliadi sor-
ridere.AnnaDelMugnaio.

Bologna,5marzo1999

LaDirezionegeneraledell’AziendaOspeda-
lieraPoliclinicoS.Orsola-Malpighiesprimeil
propriocordoglioperlascomparsadel

prof. NATALINO GUERNELLI
dirigente responsabile della Sezione Chirur-
giaGenerale.

Bologna,5marzo1999

I compagni e le compagne della Federazio-
ne dei Democratici di sinistra di Bologna
esprimono le più sentite condoglianze alla
famigliaperl’improvvisascomparsadel

prof. NATALINO GUERNELLI
In tutti noi rimarrà il ricordo della dedizione
di Natalino per gli altri che unita alle grandi
capacità professionali faceva di lui una per-
sonalità di spicco nella nostra società ed un
esempiopositivoacuirivolgerci.

Bologna,5marzo1999

Le compagne e i compagni di Cgil NIDIL na-
zionalesonovicinicongrandeaffettoaCesa-
reeallasuafamigliaperlascomparsadelpa-
dre WALTER MINGHINI
Roma,5marzo1999

I compagni e le compagne del Coordina-
mento nazionale Cgil NIDIL si stringono con
affetto intorno a Cesare e alla sua famiglia
perlascomparsadelbabbo

WALTER
Roma,5marzo1999

Profondamente addolorati per la grave per-
ditadi«zia»

ITA ZOCCHI
nericordano lagrandeumanitàe lacostante
lotta per una maggiore giustizia sociale. Gu-
stavo,AnnaeMiro.

AlbissolaMarina,5marzo1999

Luisa Ghini con il figlio Sergio e la famiglia
piangono la scomparsa della cara «zia» Mar-
gherita

ITA ZOCCHI
ved. PRATOLONGO

Ne ricordano lasuabontàe l’impegnopoliti-
co e sociale rendendola esempio per quanti
l’hannoconosciuta.

Roma,5marzo1999

5 marzo 1986 5 marzo 1999

GIOSUÈ CASATI
(GES)

La moglie Ida lo ricorda sempre con profon-
do rimpianto e in sua memoria sottoscrive
perilsuogiornalel’Unità.

Milano,5marzo1999

Nell’undicesimo anniversario Novella ricor-
dalamadre

ROSA BONZANO
ved. PORZIO

elasuagenerosapassionepoliticaecivile.

Milano,5marzo1999

5.3.77 5.3.99

ANGELO ZOPPI
Lo ricordiamo con tanto affetto e tenero
amore,ancheseèpassato tantotempodalla
sua scomparsa ci manca tanto. La moglie e i
figli.

TerranoLodigiano,5marzo1999

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICAdalle 17 alle 19  telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465
TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): 
L. 6.000 a parola.  Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al vostro
indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta Sì, Mastercard,
Visa, Eurocard.


